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COMUNICATO STAMPA
LA DISOCCUPAZIONE NEL MACERATESE TORNA A CRESCERE. 
L’ALLARME E LE PROPOSTE DELLA CISL 

Gli occupati nella provincia di Macerata scendono nel 2016 di oltre due mila unità. Un calo che si scarica interamente nel lavoro dipendente, che passa nell’ultimo anno da 92.400 a 88.900 occupati, segnando la perdita di 3.500 posti di lavoro.  Continua invece a crescere nel nostro territorio, anche se di poco, il lavoro autonomo. Il tasso di disoccupazione torna a crescere, assestandosi al 9.3%, inferiore alla media regionale del 10.6%, ma di certo ben lontano dal 4.3% del 2008.

[bookmark: _GoBack]Sono i dati peggiori dal 2013, l’anno nero della crisi. Dopo che il 2014 e il 2015 hanno segnato una tregua, consentendo un arresto della caduta verticale dell’occupazione, nel 2016 torniamo a registrare un generale e sensibile peggioramento, che assesta il nostro territorio in una condizione profondamente lontana e radicalmente diversa rispetto alla condizione pre-crisi.  A farne le spese sono soprattutto giovani e donne . In particolare per le donne under 30 la situazione è drammatica. 
Nella fascia 15-29 anni, il tasso di disoccupazione arriva al 26.9%, salendo di ben 4 punti percentuali nell’ultimo anno e assestandosi oltre la media regionale del 25.3%.
L’incremento della disoccupazione si scarica soprattutto sul lavoro femminile. Nell’ultimo anno, il tasso di disoccupazione per gli uomini è sceso dal 7.9% al 7%, mentre per le donne è balzato dal 10.5% al 12.1%.
A soffrire di più sono soprattutto le giovani donne. Il tasso di disoccupazioni delle donne nella fascia 15-29 anni sale di quasi 13 punti percentuali nell’ultimo anno, arrivando a un allarmante 42.8%. E’ un dato drammatico, il peggiore di tutte le province marchigiane e spaventosamente alto rispetto alla media regionale del 29.6%. Considerato che le giovani donne hanno in media livelli di istruzione più elevati dei coetanei maschi, questo dato purtroppo conferma le ricerche già note sulla ridotta propensione del nostro sistema produttivo ad assumere giovani ad alta formazione. 
I dati ci restituiscono nel complesso l’immagine di una provincia che ha smarrito il proprio percorso di sviluppo e che, in assenza di politiche in grado di sostenere l’inversione di tendenza, rivela di non riuscire ad agganciare gli spiragli di ripresa. 
Servono investimenti forti per potenziare tutti i motori occupazionali, da quelli tradizionali a quelli innovativi.  Abbiamo bisogno di più coraggio nell’area “ricerca e sviluppo” anche per accrescere la capacità del nostro sistema produttivo di assorbire i giovani ad alta formazione. Le connessioni tra scuola, università, mondo del lavoro che nel nostro territorio si iniziano a sperimentare devono crescere e diventare strutturali per favorire la transizione dalla formazione al lavoro. Servono politiche attive che accompagnino i giovani in cerca di lavoro e che affianchino chi perde il lavoro in un percorso serio ed efficace di ricollocazione. Servono sicuramente strumenti a sostegno degli investimenti necessari a sostenere queste linee di intervento e in tal senso non possiamo permetterci di disperdere le risorse del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo.
SILVIA SPINACI – RESPONSABILE CISL MACERATA
Macerata, 22/03/2017
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Fonte dati: Report CISL Marche sull’occupazione - elaborazione dati ISTAT dicembre 2016 

Andamento numero occupati
(dati al 31 dicembre di ogni anno - valori in migliaia di unità)
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Andamento Tasso di Disoccupazione
(dati al 31 dicembre di ogni anno  – valori in %)
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Andamento Tasso di Disoccupazione 15-29 anni
(dati al 31 dicembre di ogni anno  – valori in %)



	UOMINI

	DONNE




2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	3.9063669999999977	5.8260959999999953	7.2854039999999998	6.3224449999999939	8.7370849999999987	14.592927	11.602897	10.467009000000004	12.094508000000001	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	8.1299870000000034	12.680538	16.247494	11.996016000000004	19.505740999999976	33.096148000000035	21.489138999999977	22.913656	26.900476999999977	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	6.6943979999999934	11.266094000000002	13.975386000000015	10.724661999999999	18.842428999999989	27.813808000000041	16.073829	17.90228099999997	16.047651999999999	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	10.222643	14.37402	19.042779999999976	13.373778	20.282892999999977	39.180127000000006	27.647238000000005	30.006544999999981	42.798495000000045	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	134.298	130.27299999999997	132.65900000000002	131.29	129.26899999999998	123.134	131.90600000000001	131.06	129.02800000000019	Indipendenti	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	35.756	36.117000000000004	37.70600000000001	38.494	34.019000000000005	33.905000000000001	34.869	38.62700000000001	40.171000000000006	Dipendenti	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	98.542000000000002	94.155999999999949	94.953000000000003	92.796000000000006	95.25	89.228999999999999	97.037000000000006	92.433000000000007	88.856999999999999	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	4.2813869999999996	5.2491089999999998	5.8855659999999954	5.2775869999999951	8.0793000000000035	12.811907	9.1456360000000068	9.0158070000000006	9.2649890000000017	
2008	2009	2010	2011	2012	2013	2014	2015	2016	4.5637049999999952	4.8130459999999955	4.7692519999999998	4.4625659999999954	7.5924620000000003	11.369549000000015	7.1424109999999938	7.8789680000000004	7.0156390000000002	image1.jpeg
@ cisL




